1. Premessa
Al fine di salvaguardare la fauna ittica e l'ambiente acquatico, viene redatto il presente protocollo riguardante le modalità di progettazione delle opere, le modalità di comunicazione delle iniziative in atto o in progetto, le modalità di deviazione delle acque, le modalità di prelievo e spostamento dell'ittiofauna e i criteri per la valutazione economica del prelievo e spostamento dell’ittiofauna e del danno ambientale.
Va premesso che, per poter coordinare gli interventi, salvaguardando la fauna ittica e l'ambiente naturale, è necessario un coordinamento efficiente tra gli Enti e l'Amministrazione Provinciale di Piacenza che comporta uno scambio di informazioni e pareri riguardanti le opere in progetto, quelle già progettate e quelle in esecuzione.

A tal fine si stanno prendendo accordi affinché il Committente dei lavori (Regione o Magistrato per  il Po) provveda ad informare l’Amministrazione Provinciale di Piacenza della necessità di eseguire lavori che possono comportare turbative all'ambiente naturale e alla fauna in esso vivente, con adeguato preavviso temporale.

Nel caso si tratti di lavori commissionati direttamente dal Servizio Provinciale Difesa del Suolo o Magistrato per il Po, su richiesta dell’Amministrazione Provinciale, verrà concordato un apposito sopralluogo da effettuarsi alla presenza di un incaricato della stessa Amministrazione, di un responsabile di tali Enti e, se del caso, di un rappresentante della ditta esecutrice dei lavori, al fine di valutare l'entità dei lavori e di stabilire le misure da adottare per non arrecare danno alla fauna ittica.

Nel caso si tratti di lavori eseguiti da Terzi, sottoposti al rilascio di autorizzazioni da parte di tali Enti, questi trasmetteranno copia dell'autorizzazione rilasciata e prescriveranno ai Terzi esecutori dell'opera di prendere contatti prima dell'inizio dei lavori stessi con l'Amministrazione Provinciale al fine di valutare l'entità dei lavori e di stabilire le misure da adottare per non arrecare danno alla fauna ittica.

Riferimenti comuni da applicarsi, nei limiti del possibile, al fine di ridurre l’impatto ambientale sul fiume e sulla vita acquatica utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica sono la "Direttiva concernente i criteri progettuali per l'attuazione degli interventi in materia di difesa del suolo nel territorio della Regione Emilia-Romagna", adottata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 3939 del 6.9.94 e il "Quaderno delle Opere Tipo" redatto dall'Autorità di Bacino del Fiume Po. 

2.  Modalità di comunicazione di inizio opere
Al fine di coordinare ed organizzare le operazioni, è necessario prevedere una comunicazione di inizio e di fine lavori da produrre da parte della ditta esecutrice dei lavori nei confronti dell'Amministrazione Provinciale.

Tale comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire all'Amministrazione Provinciale almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori stessi.

Verrà concordato un incontro e/o un sopralluogo da parte dell'Amministrazione Provinciale a cui dovrà essere presente almeno un responsabile della ditta esecutrice dei lavori che provvederà ad illustrare le attività e le opere. In questa occasione è indispensabile che siano disponibili sia il progetto che le autorizzazioni relative.

A conclusione dei lavori, dovrà pervenire all'Amministrazione Provinciale una comunicazione da parte della ditta esecutrice in un tempo non superiore a 3 giorni dopo la chiusura dei cantieri.

Anche in questo caso verrà effettuato un sopralluogo per la verifica dell'esecuzione delle opere come concordato e dovranno essere disponibili il progetto e le autorizzazioni.

Nel caso di cantieri di lunga durata (superiori a 15 giorni), o comunque qualora fosse necessario a causa delle caratteristiche dell'opera, saranno concordati incontri e sopralluoghi periodici da parte dell'Amministrazione Provinciale.

Per ogni sopralluogo e/o incontri verrà predisposto un verbale sintetico contenente le prescrizioni e gli accordi, da controfirmare da entrambe le parti. Il verbale sarà in 3 copie di cui una resterà all'Amministrazione Provinciale; una verrà consegnata alla ditta esecutrice e una verrà inviata all'Ente appaltante.

Le comunicazioni di inizio e conclusione lavori dovranno essere redatte ed inviate, anche via fax, al seguente indirizzo:

PROVINCIA DI PIACENZA

SERVIZIO: “Tutela del Territorio e della Fauna, della Flora – Parchi”

Corso Garibaldi, 50

29100 Piacenza

3.  Modalità di deviazione e/o prosciugamento della acque

Nelle opere in cui è necessario intervenire con la deviazione di rami o di tutto il corso d'acqua per consentire le operazioni previste in alveo è necessario tutelare sia la fauna ittica presente che l'ambiente fisico.

Innanzitutto il tratto da prosciugare/deviare dovrà essere il più breve possibile in estensione longitudinale e dovrà limitarsi al ramo o alla zona direttamente interessata dai lavori.

Per la deviazione dovrà essere previsto un argine di sbarramento nel punto di inizio della deviazione ed eventualmente un argine laterale lungo la zona dell'opera.

Tali argini andranno costruiti con materiali dello stesso luogo o con barriere artificiali esogene; tutti, comunque, dovranno essere provvisori e facilmente asportabili.

Il prosciugamento delle acque dovrà essere lento e progressivo, consentendo alla fauna ittica presente di defluire verso valle ed uscire dalla zona interessata alla opere. A tal fine sono da evitare manovre volte alla chiusura istantanea del deflusso del corso d'acqua o della tombatura di buche o avvallamenti con materiali inerti che accelerino l'asciutta.

Nell'eventualità della insistenza dell'acqua in alcune zone di accumulo dopo la costruzione dello sbarramento a monte o dopo la deviazione, si dovrà provvedere alla costruzione di un canale di deflusso a valle per svuotare la buca formatasi.

Se nonostante queste operazioni vi fosse ancora permanenza d'acqua a causa di infiltrazioni o impossibilità di drenare tutta l'acqua, si dovrà operare il prelievo della fauna ittica residente e la sua traslocazione, come descritto nel paragrafo 4.
Si dovrà comunque provvedere, nei limiti del possibile, ad un ulteriore abbassamento del livello dell'acqua in modo da agevolare le operazioni di cattura del pesce, per mezzo di idrovore o canali di deviazione secondari.

Le operazioni di riempimento di buche che si renderanno necessarie all'esecuzione di altre opere, potranno essere effettuate solo dopo l'asportazione della fauna ittica e dovranno iniziare da monte e proseguire verso valle dove è stato predisposto il canale di scarico.

Dopo aver riempito la porzione di testa della buca, si dovrà attendere 20-30 minuti per continuare le operazioni in modo da consentire al pesce di spostarsi verso valle. La velocità con cui si riempirà la buca sarà variabile in funzione delle dimensioni della stessa; in linea generale si può considerare indicativa una velocità di riempimento di circa 2-3 metri lineari all'ora.

In tutti i casi è opportuno che a livello di Capitolato Speciale d’Appalto vengano inserite le azioni da compiersi al fine di arrecare il minor danno possibile alla fauna ittica, anche quantificando i costi con firerimento ai valori medi di mercato, ad esempio iscrivendo nell’Elenco dei prezzi la seguente voce:
"Spostamento della fauna ittica: spostamento di fauna ittica durante i lavori a seguito di deviazioni di corsi d'acqua per lavori in alveo, compreso l'uso di strumentazione di cattura appositamente predisposta per la cattura del pesce ed a norma di legge, compreso il carico del pesce in appositi mezzi di trasporto dotati di vasca contenente acqua alla stessa temperatura di quella presente nel corso d'acqua, strumentazione per l'insufflazione di ossigeno, compreso trasporto e scarico finale in luoghi preventivamente individuati dagli organi provinciali competenti

prezzo di applicazione per m2 di superfice bagnata prosciugata Lit. 200/m2 se la distanza di scarico è < 1km

prezzo di applicazione per m2 di superfice bagnata prosciugata Lit. 300/m2 se la distanza di scarico è > 1km e < 5km

prezzo di applicazione per m2 di superfice bagnata prosciugata Lit. 400/m2 se la distanza di scarico è > 5km"

4. Modalità di prelievo e spostamento ittiofauna
L'attività di prelievo e spostamento dell'ittiofauna dovrà essere prevista nei casi in cui parte dell'area interessata ai lavori da eseguire in alveo o alla deviazione del corso d'acqua non possa essere totalmente privata dell'acqua in modo progressivo.

Come descritto nel paragrafo relativo alle modalità di deviazione o prosciugamento, le operazioni dovranno essere progressive e consentire alla fauna ittica di spostarsi in altra zona del corso d'acqua.

Dovranno essere poste in essere tutte le misure atte a consentire al pesce uno spostamento autonomo e si dovrà intervenire con strumenti di cattura solo dopo questa fase.

Il prelievo della fauna intrappolata in zone d'acqua limitate dovrà essere eseguito da ditte specializzate nell'uso di storditore elettrici appositamente predisposti per la cattura del pesce.

Il personale di tale ditta dovrà essere presente sul cantiere quando le acque consentiranno una cattura efficiente della fauna, cioè quando si sarà fatta defluire la maggior parte dell'acqua presente nelle zone di accumulo.

Qualora le condizioni ambientali lo renderanno necessario, si potrà operare con reti di contenimento a maglia fine per il confinamento della fauna ittica o con trappole, in supporto all'uso dello storditore elettrico. Sono espressamente vietate le reti con funzione di cattura del pesce come ad esempio il tramaglio.

Dovranno essere utilizzati storditori elettrici a corrente continua o continua pulsata (con massimo di 100 Hz di frequenza) ed il pesce catturato dovrà essere mantenuto nelle migliori condizioni possibili affinché siano ridotti lo stress e le abrasioni. In particolare dovranno essere presenti almeno 3 persone addette alla cattura della fauna ittica con compiti rispettivamente di: operatore dello storditore elettrico, addetto alla cattura con guadino, traslocatore del pesce dalla zona di cattura al mezzo di trasporto o ad altra zona del corso d'acqua.

L'eventuale mezzo di trasporto per lo spostamento della fauna dovrà essere dotato di vasca di capacità adeguata contenente acqua a temperatura analoga a quella presente nel corso d'acqua; dovrà essere disponibile un sistema di insufflazione di ossigeno con capacità adeguate ad un trasporto di durata fino ad un'ora oltre che i tempi necessari alla raccolta.

Durante le operazioni di cattura dovrà essere posta attenzione agli individui che presentano ulcerazioni evidenti o necrosi estese; tali individui dovranno essere soppressi e non spostati.

Tutto il pesce catturato dovrà essere trasportato in altre zone del corso d'acqua stesso (a monte, preferibilmente, o a valle) con le stesse caratteristiche ambientali e ittiologiche. Nell'eventualità di assenza di disponibilità di altre zone dello stesso corso d'acqua, lo si potrà destinare in altri corsi d'acqua limitrofi con le stesse caratteristiche.

Tutte le operazioni di prelievo e spostamento dovranno essere coordinate ed autorizzate da personale della Polizia Provinciale presente sul posto. La Provincia metterà a disposizione, nei limiti del possibile, suoi mezzi per lo spostamento della fauna ittica (vasche su camion).

A cura del soggetto incaricato dalla cattura del pesce dovrà essere compilato il verbale di prelievo dell'ittiofauna in tre copie e controfirmato dagli operatori della Polizia Provinciale presenti; una copia verrà trattenuta dal soggetto incaricato della cattura, una sarà consegnata all'agente della Polizia Provinciale e la terza verrà inviata alla ditta esecutrice dei lavori a cura del soggetto incaricato della cattura del pesce.
5. Periodi di lavoro idonei nelle varie zone provinciali

Uno dei momenti più delicati della biologia delle specie ittiche è il periodo che in termini generali va sotto il nome di “periodo riproduttivo” e che comprende la fase di preparazione alla riproduzione (con spostamenti di alcune specie ittiche in aree idonee), quella di scelta e deposizione delle uova ed infine quella di incubazione delle uova, della nascita e svezzamento delle larve.
Per tutelare questa fase delicata del ciclo vitale delle varie specie, è opportuno intervenire nelle varie aree della provincia, tenendo conto del calendario biologico naturale; in altre parole, vanno evitati, per quanto possibile, gli interventi in alveo in certi periodi dell’anno in funzione delle presenze faunistiche locali e della biologia dell’ittiofauna.
È stato pertanto redatto un calendario dei periodi consigliati per  le operazioni in alveo in funzione delle varie zone della Provincia di Piacenza, basato sul periodo riproduttivo delle varie specie ittiche e sulla loro presenza nella zona.

CALENDARIO DEI PERIODI CONSIGLIATI PER I LAVORI IN ALVEO

IN RELAZIONE ALLE VARIE ZONE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

ED AI PERIODI DI RIPRODUZIONE DELLE VARIE SPECIE ITTICHE
	Mese
	Zona 1
	Zona 2
	Zona 3
	Zona 4

	Gennaio
	Salmonidi
	
	
	

	Febbraio
	
	
	Esocidi
	

	Marzo
	
	
	
	

	Aprile
	
	Ciprinidi reofili
	
	Esocidi

Ciprinidi fitofili

	Maggio
	
	
	
	

	Giugno
	
	
	
	

	Luglio
	
	
	
	

	Agosto
	
	
	
	

	Settembre
	
	
	
	

	Ottobre
	
	
	
	

	Novembre
	
	
	
	

	Dicembre
	Salmonidi
	
	
	


Legenda: in grigio sono rappresentati i periodo non opportuni per le operazioni in alveo; all’interno dell’area grigia sono richiamati i gruppi di pesci che si riproducono

Zona 1: tutte le acque comprese nella zona di pesca “D” (vedi cartina) 

Zona 2: tutte le acque comprese nella zona di pesca “C” (vedi cartina), il tratto di F. Trebbia compreso tra Ponte Lenzino e la zona “C”, il tratto di T. Nure compreso tra Farini e la zona “C”

Zona 3: tutte le zone di risorgiva
Zona 4: tutte le acque di pianura comprese nelle zone di pesca “B” e “A” (vedi cartina
6. Valutazione economica del danno alla fauna ittica

In caso di inquinamento del corpo idrico tale da provocare moria di pesci, ovvero nell’eventualità in cui i lavori eseguiti senza alcuna preventiva autorizzazione, o nel caso in cui le opere di mitigazione preventive non vengano messe in atto per vari motivi, oppure che le stesse risultino inefficaci per quel tipo di  opera, l’Amministrazione Provinciale richiederà, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 11 del 22/07/’93 l’indennizzo del danno arrecato alla fauna ittica.

L’entità di tale indennizzo sarà valutata caso per  caso dall’Amministrazione stessa, facendo riferimento a parametri propri a seconda del rilievo ambientale del corso d’acqua e dell’area  interessata ai lavori.

Come stime indicative verranno applicati i seguenti costi medi per metro quadrato di superficie di alveo bagnato (considerato prima dell’inizio dei lavori) e suscettibili di aumenti o diminuzioni in funzione dell’importanza e della sensibilità dei popolamenti ittici esistenti, del tipo di intervento realizzato e della durata delle operazioni:

	Torrente Nure
	L. 2.000 al m2

	Fiume Trebbia
	L. 3.000 al m2

	Altri fiumi e torrenti
	L. 2.000 al m2


L’Amministrazione Provinciale si riserva comunque di valutare la presenza ed il verificarsi di ulteriori danni ambientali di natura generale e l’influenza delle opere realizzate su tratti limitrofi del corso d’acqua, determinando l’estensione del danno ed il suo valore economico.

